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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 137 DEL 1 GIUGNO 2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame PDCR  n. 285

“Approvazione del Programma degli investimenti in edilizia e attrezzature sanitarie”




E’ consegnato l’emendamento approvato dalla Giunta regionale in data 22 maggio 2007 che recita: “Si introduce nella parte dispositiva al punto n, 1 – 1’ capoverso della DGR il seguente testo: ‘ di proporre al Consiglio regionale l’approvazione dell’allegato 1, che fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e già allegato alla medesima, e delle tabelle 1-6’. ‘L’ultima riga del quartultimo capoverso della pagina 6 della medesima DGR è riformulata come segue: “anche valutando loro ricomposizioni e ricollocazioni’”.

E’ consegnata la tabella relativa al dettaglio di interventi di adeguamento, umanizzazione ed accreditamenti della rete ospedaliera della Regione Piemonte, richiesta da alcuni Consiglieri di minoranza durante la precedente riunione e predisposta sulla base dell’indagine effettuata dall’ARESS con la verifica delle ASL.

La Presidente della Giunta regionale, Assessore alla tutela della salute ad interim, precisa che contiene dati informativi dettagliati che non sono da considerarsi parte integrante della deliberazione del piano di edilizia sanitaria in esame, costituitendo mero materiale di documentazione.

Alcuni Consiglieri di minoranza pongono una questione pregiudiziale in ordine agli studi effettuati dall’ARESS circa l’allocazione della Città della salute di Torino (Molinette 2) e chiedono di incontrare, a tempi brevi, il Sindaco di Torino, il Presidente della Provincia di Torino, il Sindaco di Collegno, il Sindaco di Grugliasco ed il Preside della Facoltà di medicina per acquisire ulteriori informazioni in merito alle possibili opzioni di scelta del terreno sul quale far sorgere il maggior nosocomio piemontese.

Un Consigliere di minoranza evidenzia che dalle tabelle consegnate non si evince lo studio di fattibilità per l’Ospedale di Alessandria, e sollecita a riflettere sulla possibilità che anche nel Piemonte orientale, per i fattori di rischio sanitario che la zona è costretta a fronteggiare, si costituisca una Città della salute con caratteristiche simili a quelle di Torino e Novara illustrate nel dispositivo della deliberazione e con forte connotazione di prevenzione primaria.

La Presidente della Giunta regionale fa presente che l’intera deliberazione, comprendente i due allegati, costituisce un atto programmatorio e che per la realizzazione delle opere non è necessario porre a disposizione immediatamente le risorse.

Sottolinea inoltre che è auspicabile che la progettazione degli interventi ivi previsti possa essere effettuata dalla costituenda Società Committente Regionale in sinergia con le ASL, il territorio e l’Università.

Circa le case della salute nella Provincia di Asti conferma la costituzione delle già previste 6, in deroga al regime ordinario che prevede la costruzione di una sola casa della salute per ogni attuale distretto.

A questo punto la Presidente della Giunta regionale, per concomitanti impegni istituzionali, si assenta.

Rimangono l’Assessore alla Ricerca ed Innovazione, cofirmatario della deliberazione, e l’Assessore al Welfare.

Un Consigliere di minoranza propone che gli allegati siano discussi ed approvati disgiuntamente e chiedendo lo stralcio dell’Allegato 1 in quanto, a suo parere, costituisce unicamente un elenco degli auspici della Giunta regionale privi di copertura finanziaria sia a tempi brevi e sia in una prospettiva temporale più lunga, ossia gli otto anni previsti per il completamento della programmazione.

Concordano altri Consiglieri di minoranza, che ribadiscono la necessità urgente di audire i soggetti interessati alla realizzazione della Città della salute di Torino e chiedono di sospendere la seduta in assenza della Presidente della Giunta regionale con delega in materia di Sanità.

Il Presidente propone, previa verifica della loro disponibilità, di convocare presso la Commissione i soggetti interessati al progetto Città della salute di Torino il giorno lunedì 11 giugno alle ore 14,30.

Un Consigliere di minoranza, valutata la proposta del Presidente, ritira la pregiudiziale posta sulla Città della salute di Torino.

L’Assessore alla Ricerca ed Innovazione respinge la richiesta di stralcio dell’Allegato 1.

L ‘esame della deliberazione proseguirà nella seduta già convocata per il giorno lunedì 4 giugno p.v.
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